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Ieri sera in Campidoglio con i voti della maggioranza (PCI, PSI, PSDI e PRI) 

Approvato dal Consiglio 
il bOancio per il 1981 

Salvaguardata, nonostante i tagli imposti dal governo, la scelta degli investimenti so
ciali e produttivi • Quasi tutti respinti i 60 emendamenti de - La replica di Vetere 

n consiglio comunale ha &p» 
provato Ieri sera U bilancio 
'81 del Campidoglio. La vota
zione non ha riservato sorpre-
se. A favore si sono espressi 
i partiti della maggioranza 
(POI, PSI, PSDI e PRI). 
contrari gli altri. 

La seduta è andata per le 
lunghe. L'assemblea ha do
vuto esaminare nel pomerig
gio ben 60 emendamenti 
presentati dalla DC, tutti (o 
qua6l) respinti. Le 60 contro
proposte democristiane, in 

Regione,: oggi 
si riunisce la 
maggioranza 

Domani seduta 
del consiglio 
Stamattina una riunione 

dei partiti della maggioranza, 
domani la seduta del consi
glio alla Pisana. Su questi 
due appuntamenti sarà 
concentrata nelle prossime o-
re l'attenzione delle forze po
litiche regionali. L'incontro 
odierno tra PCI. PSI. PSDI. 
e PRI è già fissato da tempo. 
Furono in primo luogo i co
munisti a chiedere, dopo le 
note dichiarazioni di Santa
relli nei giorni precedenti il 
congresso socialista, un chia
rimento sul quadro e sull'a
zione di governo alla Regio
ne. Adesso, nel confronto tra 
i gruppi che sostengono la 
giunta di sinistra e nel dibat
tito in assemblea, si discute
rà anche delle posizioni ma
nifestate l'altro ieri dal PSDI 
per bocca del segretario re
gionale Sergio Tappi. Il diri
gente socialdemocratico — lo 
ricordiamo — ha affermato 

.che il suo partito, «suggeri
sce» a Santarelli dj presen
tare in aula le dimissnoi del-' 
la giunta, poiché la fase poli
tica che portò cinque mesi e 
mezzo fa alla elezione dell'e
secutivo sarebbe da conside
rarsi conclusa. 

. In attesa dell'esito della 
riunione di maggioranza, te 
novità della giornata politica 
di ieri sono tre. Un incontro 

"nello studio dei presidente 
Santarelli con alcuni dirigenti 

.di Psi e Psdi; un comunicato 
della segreteria e del gruppo 
regionale socialista; una di
chiarazione del consigliere del 
Pdup Beppe Vanzi. Vediamo. 

Nella sede della Colombo, 
ieri mattina, si sano visti 
Giulio Santarelli, il segretario 
laziale del Psi Pino Marango 
e per il Psdi Tappi, Pulci e 
PietrosantL Si è trattato — si 
è poi appreso — dì un in
contro breve, uno scambio di 
opinioni. Più tardi c'è stata 
la riunione degli organismi 
del Psi. In un comunicato si 
sostiene che «i socialisti ri
tengono che questa fase poli
tica necessiti la salvaguardia 
della presenza del governo 
regionale per concorrere ad 
affrontare le conseguenze del
la crisi economica. Iniziative 
che tendessero ad aperture di 
crisi in assenza di alternative 
oggi concretamente praticabi
li. o comunque a porre tn 
mora l'operatività della giun
ta. non troverebbero disponi
bile il Psi. E* importante — 
prosegue il testo — che Psi e 
Psdi, nel quadro della comu
ne volontà di assicurare 
sempre maggiore svilirono alle 
intese tra i due partiti, esa
minino e concordino tutte 
quelle iniziative capaci di as
sicurare maggior vigore al 
governo regionale per dare 
risooste congrue alle attese 
della popolazione di Roma e 
del Lazio ». Psi e Psdi hanno 
deciso di rivedersi, * delega
zioni nutrite, stamattina a 
SS. Apostoli prima della riu
nione della maggioranza 
quadripartita. 

Cosa emerge dal comunicato? 
In sostanza, esce confermata 
la contrarietà dei socialisti 
all'apertura di una crisi alla 
Regione. Una posizione, que
sta. che aveva già espresso 
l'altro ieri lo stesso Santarel
li dopo aver conosciuto le 
dichiarazioni ri? Tanni. Anche 
l'assessore all'industria Pal-
lottini ha giudicato «non oo-
portuna» una erisi della 
gp-mf* di sfrr^fra. 

Di diverso tenore fi coni. 
men»-» di Va"Ti del Pduo. II 
corKìriiere afferma che «A 
PsHi vuole rhìfl'ovtTP'nnftà » 
e denn'«tf> le parole di Tanni 
una « dichiaratone di rottura 
contro la giunta laica e di 
tmì̂ tra » fatte « tu mandato 
diretto della De». TI Psdi — 
ff*tn\tnf« VPTTH — non ha in
dicato. tra l'altro, alcun mo
tivo profTflmmqflco «*Ho per 
chiedere la crisi. Il Pdup — 
conrlude VanzJ — mnt'nuerà 
a fomrare par «fforaare • 
rfmij>UfVj>re la giunta laica e 
di sinistra. 

realtà, hanno fatto più cla
more per il numero che per 
la sostanza. Tanto che gli 
stessi proponenti, nel difen
derle, non ne sono sembra
ti troppo convinti. 

Ieri sera 11 consiglio, as
sieme al bilancio, ha anche 
votato la delibera che au
menta 1 prezzi dei biglietti 
del bus. Un obbligo imposto 
dalla legge che non pochi 
hanno criticato ma che è 
stato impossibile evitare. Ne 
riferiamo In dettaglio qui ac
canto. 

Prima delle dichiarazioni 
di voto e delle votazioni ve
re e proprie aveva preso la 
parola l'assessore Vetere. 

La sua è stata una repli
ca attenta, puntuale. In ri
sposta ai consiglieri democri
stiani Vetere ha sostenuto 
che la vera novità di cui 
questa giunta ha potuto av
valersi non sono certo state 
le «nuove» leggi finanzia
rie del governo, ma la sta
bilità di una coalizione tra 
forze diverse, ma pari per 
dignità, impegno, ruolo. La 
governabilità delle grandi 
aree urbane — ha aggiunto 
Vetere — è prima ancora che 
un problema di assetto urba
nistico un problema di fidu
cia. di credibilità. E que
sta giunta ha goduto di fidu
cia e di credibilità. 

Vetere ha difeso la scelta 
cardine degli investimenti 
sociali e produttivi. Una po
litica che ha impegnato (e 
impegna) risorse enormi. La 
luce, l'acqua, le fogne, i ser
vizi essenziali, i trasporti: 
da qui — ha detto — do
vevamo cominciare e abbia
mo cominciato.» Ma non c'è 
recupero senza prospettiva. 
Ecco il senso di questo bi
lancio '81 del Campidoglio 
e del piano per gli investi
menti dei prossimi anni è 
proprio questo. 

Vetere non si è nascosto 
le enormi contraddizioni del 
presente. Da una parte bi
sogni nuovi, dall'altra risor
se sempre più modeste. Ha 

attaccato con forza le solu
zioni facili della DC: taglia
re 1 fondi per la scuola, ad 
esemplo. Ma dove sono — 
si 6 chiesto — queste spese 
superflue? Forse quelle per 

?[11 asili nido, o quelle per 
'estate-ragazzi? Cambiare la 

città significa anche creare 
condizioni più civili di vita e 
1 servizi pubblici sono per 
questo uno strumento essen
ziale. 

Certo, le leggi Impongono 
oggi un ridimensionamento 
degli investimenti per il 
prossimo triennio. Una scel
ta obbligata, ma non pef 
questo meno pesante, diffi
cile. Ieri sera il consiglio 
ha votato un documento par
zialmente diverso da quello 
presentato non più di qual
che giorno fa dalla giunta. 
Si è dovuto tener conto 
delle limitazioni imposte dal
le leggi nazionali. SI è cer
cato di ridurre le spes? pre
viste in alcuni settori dove 
maggiori sono le possibilità 
di manovra, le possibilità 
cioè di «recuperare» per al
tra via i soldi ora negati. 
Perfino la futura linea «B» 
del metrò è in forse. 

A ehi ha sostenuto ehe il 
piano è sovradimensionato 
rispetto ad una città come 
Roma Vetere ha ricordato un 
dato impressionante: 1.700 
miliardi (il 50 per cento di 
tutti gli stanziamenti previ
sti) sono destinati ad opere 
iglenlco-sanitarle, viarie e di 
rifornimento energetico as
solutamente improrogabili. 
Su questo Vetere ha pole
mizzato anche con alcune os
servazioni critiche avanzate 
dal socialdemocratico Pala. 
La prospettiva, insomma, va 
salvaguardata se non si vuo
le abbandonare ogni speran
za di governare una grande 
area urbana come Roma. 
- Vetere ha sgombrato 11 

campo da polemiche inutili. 
Qui — ha detto — non vo
tiamo sulle scelte del gover
no o sulla legge finanziaria 
che non possiamo che appli

care. Dobbiamo però In qual
che misura valutarne gli ef
fetti. Il taglio che le misure 
tariffarie e una eventuale 
drastica riduzione dei servi
zi provocano sul bilanci fa
miliari non può essere fonte 
di pericolose controspinte? 

Per il PCI sono anche in
tervenuti il compagno Spe
ranza e 11 capogruppo Faloml 
(quest'ultimo Der dichiarazio
ne di voto). Speranza ha po
sto l'accento sul problemi del
l'occupazione e ha definito 
« esplosiva » per Roma la mi
scela che può scaturire dagli 
effetti congiunti delle misure 
fiscali e della stretta credi
tizia. 

Faloml si è chiesto se la 
DC ha la consapevolezza che 
la crisi delle grandi città è 
crisi di una società, di una in
tera classe dirigente. I proble
mi di quella che qualcuno ha 
definito la «patologia urba
na» (traffico, inquinamento, 
violenza) non si risolvono dav
vero colpendo gli unici punti 
di resistenza, riducendo i ser
vizi. punendo 1 Comuni 

Interessanti anche le di
chiarazioni di voto degli altri 
espónenti della maggioranza. 
Pala (PSDI) ha detto che il 
voto dei socialdemocratici al 
bilancio del Campidoglio è 
un voto pieno, non un obbli
go cui far fronte. Severi 
(PSI) ha giudicato positivo 
non solo il bilancio '81 ma 
quello politico di questi cin
que anni di amministrazione 
di sinistra. Ha insistito sulla 
stabilità della giunta e sulla 
qualità della svolta avviata 
dopo il 76. Il repubblicano 
Mamml, infine, dopo aver da
to un giudizio positivo su que
sti cinque anni e aver sotto
lineato come questo voto del 
PRI non contraddice ì prece
denti («le manovrette» pre-
elettorali non fanno parte del 
nostro costume) ha parlato 
anche del « dopo ». Dopo il 21 
giugno — ha detto — decide
remo sulla base degli uomini 
e dei programmi, in ogni caso 
rifiutiamo la logica della DC 

Aumenteranno anche le tessere 

Costerà 200 lire 
dal primo luglio 
viaggiare sui bus 

E' la tariffa minima imposta dalla legge • Più 
che una decisione, un obbligo da rispettare 

l * 

Chiesero centomila lire per una sepoltura 
/ _ .. 

Cinque arresti al Yerano 
per il racket delle bare 
La vittima dell'estorsione denunciò alcuni mesi fa l'acca
duto a una televisione privata - Pretesero la « mancia » 

Dal primo luglio il biglietto dell'autobus costerà 200 lire. 
Ieri sera il consiglio comunale, dopo aver votato il bilancio '81 
del Campidoglio, non ha potuto far altro che prendere atto di 
quanto impone la logge. 200 lire è la tariffa minima prevista 
per tutti i trasporti urbani. Un e diktat» che non ha lasciato 
spazio per altre decisioni. Insieme ai biglietti si «adeguano» 
alle scelte del governo anclie tessere e abbonamenti. La « for
mula » applicata al cenassimo dà queste cifre: 4.200 lire l'ab
bonamento mensile per una sola linea, 7.500 lire queàlo per 
l'intera rete. E tanto, infatti, pagheremo dal primo luglio se 
vorremo salire sui mezzi dell'Atee. 

Una novità positiva (una almeno) però c*è. Tutti gli stu
denti della scuola dell'obbligo e tutti i ragazzi con meno di 14 
armi pagheranno 2.000 lire mensili per una sola linea e non più 
da 3.500 lire per l'intera rete. Una novità strappata dal Comune 
e dalla direzione aziendale a viva forza tra le imposizioni di 
una legge che non lascia molto spazio alla «fantasia». 

Con questi aumenti all'Atac dovrebbero incassare circa 19 
miliardi e 300 milioni in più ogni anno. Se si pensa che ti disa
vanzo deU'80 è stato di 260 miliardi non è davvero moltissimo. 
Le altre tariffe sono state cosi aumentate: i biglietti speciali 
per teatri e ippodromi costeranno 500 Mre; 3 circuito turistico 
5.000 lire: l'abbonamento cumulativo per una linea Atac più il 
metrò 6.500 lire mensili; le tessere settimanali per i turasti, in
fine. saranno pagate 5.000 lire. 

Pretesero una «mancia » di 
centomila lire dal tiglio per 
seppellire la salma della 
roaore, a dicembre scorso. 
Ieri mattina i cinque operai 
del comune addetti alle se
polture al Varano responsabi
li di questo abuso sono sati 
arrestati su ordine di cattura 
del sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce. Estorsio
ne continuata aggravata e 
violazione di sepolcro i reati 
di cui sono accusati Ales
sandro Buccarelli. di 54 anni, 
Silvano Filippi, di 42. Atilio 
Petrucci di 41, Luigi Falconi. 
di 49 e Angelo Vaimeli! di 52, 
Tutti e cinque i lavoratori 
del Verano sono ora a Regi
na Coeli. 

I fatti risalgono a dicembre 
dell'anno scorso. Tutto iniziò 
quando un uomo, Vincenzo 
Castelli, un dipendente della 
tipografia Gate, dove si 
stampa il nostro giornale te
lefonò alla televisione «Vi-
deouno » per denunciare 
quanto gli era successo qual
che giorno prima. A rispon
dere alle domande degli spet
tatori c'era quel giorno l'as
sessore comunale ai cimiteri 
Olivio Mancini. Vincenzo 
Castelli .colse a volo l'oc
casione per fare la sua de
nuncia. L'uomo aveva ac
compagnato al cimiero del 
Verano il feretro della pro
pria madre. Elda Vinciguer
ra. Buccarelli e gli altri ope
rai arrestati ieri - avevano 
cominciato a svolgere tute le 
operazioni indispensabili. -

A un certo punto però si 
fermarono. La cassa — af
fermarono gli operai, non 
entrava nel fornetto. Biso
gnava quindi portarla di 
nuovo nel deposito del Vera
no. A questo punto i cinque 
cominciarono a prospettare a 
Luigi Castelli una serie in

sormontabile di difficoltà bu
rocratiche, complicazioni, o-
stacoli. per la tumulazione 
della madre. Alla fine Bucca
relli prese a braccetto Ca
stelli e gli fece una propo
sta. La sosta della bara al 
deposito per una ventina di 
giorni, il costo dei lavori che 
avrebbero dovuto effettuare 
gli operai, l'agibilità da otte
nere solo in seguito a una 
verifica di un ispettore co
munale: tutti questi noiosi e 
lunghi adempimenti si sareb
bero potuti superare imme
diatamente sborsando cento
mila lire. La auestione. in
somma. si sarebbe sistemata 
in pochi minuti. 

Luigi Castelli, messo alle 
strette, spaventato dalla e-

norme mole di difficoltà che 
gli avevano prospettato sbor
sò i soldi. Pochi minuti dopo 
lo stesso Castelli e gli altri 
parenti della morta videro i 
cinque operai che stavano 
rompendo le altre bare per̂  
riuscire a collocare in qual
che modo l'ultima cassa nel 
loculo. 

Il figlio della defunta si
gnora iVnciguecra raccontò 
tuto questo alla televisione. 
L'assessore Mancini ordinò 
un'inchiesta sull'accaduto, e 
il Comune inviò un rapporto 
alla Procura. Il commissario 
capo della mobile romana 
Gianni Carnevale, a sua vol
ta, iniziò le indagini sull'abu
so. Rintracciò il figlio della 
signora deceduta, si fece rac
contare meglio tutte le irre
golarità riscontrate. Infine 
ieri mattina all'alba i col
pevoli sono stati arrestati. E* 
probabile che nei prossimi 
giorni il dottor Carnevale e-
seguirà anche un sopralluogo 
al cimitero del Verano e sui 
«fornetti » incriminati. 

Secondo la polizia episodi 
di questo genere nei cimiteri 
di Roma sono molto frequen
ti. Fino ad ora però le accu
se e I sospetti, le estorsioni e 
i ricatti di questo genere so
no stati sempre sussurrati, 
commentati in famiglia, con 
gli amici, senza che nessuno 
abbia mai fatto una vera e 
propria denuncia. 

Una banda organizzata nel 
più grande cimitero della cit
tà utilizzerete ogni occasio
ne disponibile per frodare ed 
estorcere ai cittadini, spesso 
sconvolti dalle dolorose cir
costanze, centinaia « centi
naia di migliaia di tire. 

NELLE FOTO: 2 degli 
stati 

Scavi, lavori e mostre:Jre buone notizie per chi (e sono tantissimi) ama l'archeologia 
• • * « • » » 

I «guerrieri » in viaggio 
si fermano anche a Roma 

Il ministro Biasini ritiene possibile una breve esposizio
ne dei bronzi di Riace - Poi si trasferiranno a R. Calabria 

Allora, sembra proprio che 
a vedremo anche a Roma 
questi magnifici e magrrlflmr 
ti bronzi dà Riace. Sembra, 
perché ancora non c'è nulla 
di definitivo su questa vicen
da, su questo trasferimento 
delle statue greche da Fi
renze alla loro sede e natu
rale », ovvero il museo di Reg
gio Calabria. E* proprio «ap
profittando » di questo viag
gio che le grandi opere at
tribuite a Fidia potranno fa
re la loro sosta a Roma. Ieri 
il ministro ai Beni Cultura
li, Oddo Biasini, ha rilascia
to una breve dichiarazione 

in col si afferma che «ri
mane soltanto da esaminare 
nei tempi e nei modi più op
portuni l'eventualità di una 
esposizione a Roma - dalle 
statue». 

Quello che è sieuro — in
vece — è che la mostra nella 
nostra città non potrà du
rare più di un paio di setti
mane. E questo perché i bron
zi dovranno raggiungere Reg
gio Calabria non oltre il 30 
giugno, come è fissato in un 
decreto ministeriale del gen
naio scorso. I tempi, insom
ma, saranno necessariamen
te strettì • non è difficile 

profetissare lunghe file (co
me già è successo a Firenze) 
davanti all'esposizione. 

Sul luogo della mostra Ce 
stata nei giorni scorsi qual
che mdiscrexàone. S'è detto 
che le statue, ripescate da 
un sub romano nel mare che 
fronteggia il comune di Ria
ce, potranno essere ospitate 
nella sala dei corazzieri in 
Quirinale, un ambiente che 
è stato recentemente restau
rato e che con questa ecce
zionale esposizione verrebbe 
inaugurato. 
NELLA FOTO: 1 bronzi di 
Riace 

«Tabularium»: 
tra 4 mesi il 

via ai restauri 
E' quasi finita la fase di studio 
Ancora quattro mesi e poi l'« operazione Tabularlum» 

potrà passare dalla fase degli studi a quella del restauro 
vero e proprio. H Tabularlum — per chi non lo sapesse — 
è la grande struttura romana, quasi una rocca, che sta 
abbarbicata al Campidoglio e che oggi fa da « fondamenta » 
al palazzo che oggi ospita il Comune. Le condizioni della 
antica struttura (risale al primo secolo avanti Cristo) 
destano pesanti preoccupazioni e si era temuto anche che 
vi fosse il rischio di cedimenti e crolli Un rischio — ha 
dichiarato Anna Maria Scannella Mura, ispettrice dei musei 
capitolini — che in linea di massima si esclude. Questo però 
non vuol dire che il Tabularium stia bene: ci sono lesioni 
nelle volte della galleria ad archi su cui poggiano i quattro 
piani del palazzo senatorio. 

I rilievi planimetrici e strutturali sono già disponibili 
ed è iniziato lo studio germofologico e idraulico del colle 
capitolino. Gli studi termineranno entro l'anno e gli Inter
venti di restauro potranno iniziare quindi nell'82. Chiuso 
il «cantiere» finalmente il Tabularium sarà riaperto al 
pubblico che potrà cosi osservare dall'alto (da una prospet
tiva insolita ed unica) il Foro romano unito al Campidoglio 
grazie allo smantellamento di via della Consolazione. 

Per conoscere il «quadro patologico» del Taoulartam — 
ha detto Anna Maria Sonunella — si faranno indagini sulla 
diversa struttura dei materiali costruttivi usati, sulla loro 
consistenza, sulla distribuzione delle sollecitazioni. Saranno 
anche determinati i margini di sicurezza sotto l'azione 
di un eventuale terremoto. Se sarà necessario verranno 
applicati sostegni provvisori. -_ --. -

II Tabularium che fu archivio di stato dell'antica Roma, 
roccaforte baronale, magazzino del sale, carcere, ora è 
ingombro di cavi elettrici, telefonici, della rete idrica e 
delle fognature, degli impianti di riscaldamento, dell'ascen
sore: tutto quello che serve ai soprastanti uffici del 
Campidoglio. 

Dopo i lavori il Tabularium ritornerà al suo «eccezio
nale significato dì monumento» ha concluso Anna Maria 
Sommella e accoglierà anche la «ricca documentazione 
di disegni, stampe, vecchie fotografie, plastici, eccetera 
che ricostruiranno la storia del più prestigioso complesso 
monumentale di Roma». , „ _, _ __ 

Dopo 
preromane 

Scoperte all'incrocio tra la via Ostiense e il raccordo 
Corredi funerari e oggetti di uso domestico nei sepolcri 
Due tombe a camera, della 

fine del settimo secolo avanti 
Cristo, una di due stanze e 
una di cinque, sono state 
scoperte all'incrocio della via 
Ostiense con il grande rac
cordo anulare, in località 
Torrino. Sono fra le prime 
scoperte nel Lazio antico. Al
l'interno sono stati trovati 
scheletri con «corredi» fune
rari: oggetti di uso domestico 
come vasi di bucchero, ce
ramiche. argille dipinte di 
fabbricazione anche etnisca, 
e, per le sepolture f emmirdH, 
cinque spille e fibule. Gli 

ambienti hanno una altezza 
di due metri per due di pro
fondità, larghezza sui 90 cen
timetri. 

La scoperta è stata comu
nicata da Alessandro Bedini, 
ispettore archeologo della 
Sovrintendenza, all'incontro 
sull'archeologia laziale orga
nizzato dal Centro di studio 
per l'archeologia etrusco-ita
lica del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. 

Il ritrovamento delle due 
tombe in aperta campagna e 
non vicino ad abitati come 
finora accaduto — ha osser

vato Bedini — apre una serie 
di nuove ricerche sulle moda
lità di sfruttamento della ter
ra in epoca così antica se 
per esempio esistevano delle 
fattorie sul posto o gH agri
coltori si trasferivano da al
tre zone. «Ci dobbiamo a-
spettare di trovare altre 
tombe — ha aggiunto Bedmi 
— in zone prima non curate 
dalle ricerche». 

Con le tombe sono stati 
scoperti abitazioni del perio
do arcaico e resti di viDe 
NELLA FOTO: l'ingresso * 
una delle tombe 

Si costituiscono in comitato 500 pazienti del servizio onco-ematologico 

Chiedono il day hospital al S. Giacomo 
La sezione è in funzione già da * * anni m ptr la finzione sanitaria è comò so non esistessi • Duo stanze e niente posti letto 
H servizio esiste davvero e 

dì pazienti ne ha assistiti 
tanti: più di 5.300 tra l'inizio 
dei 1939 e la fine del 1980. di
verse centinaia in questi pri
mi mesi deQtl. Eppure, ptr 
la direzione sanitaria dea' 
ospedale è come se non esi
stesse. E cosi niente appa
recchiature, niente posti-let
to. mente qualifica per il per
sonale che vi lavora e che de
ve accontentarsi di due stan
ze strappate ckpo pressioni 
e proteste. Ma adesso 500 dei 
pazienti che si servono del 
servizio e il medico che ne è 
l'animatore hanno deciso di 
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costituiti in comitato e ieri 
pomeriggio, nel corso di una 

la toro 
fwWiflf>e^cwf< 
ftAQoo peoo pUyOMCftO 
richieste, 

H servizio in questione è 
quello onco-anzHoipfìoo del 
San Giacomo, nato due anni 
fa su Iniziativa del dottor 
Stefano Bermi e dà due suoi 
collaboratori. Un servizio. 
appunto, che c'è e non c'è, 
che esiste per i numerosi pa
zienti che vi si rivolgono, ma 
che non esiste per la direzio
ne sanitaria 

Malgrado la quasi totale as
senza di aiuti, la sezione 
messe su dal dottar Bermi, è 

perché ha trasformato quella 
che i in genere decenza ospe-

in assistenza ambula
toriale. I degenti cioè non sì 
fermano in ospedale, ma ven
gono quotidianamente seguiti 
nelle cure da ehi ci lavora, 
un modo per non ghettizzarti 
e soprattutto par evitare un 
sovraccarico di ricoveri lad
dove questi non sono stretta-
mente necessari. Senza con
tare i vantaggi psicologici che 
questo tipo di assistenza può 
offrire a chi se ne serve. 
Ma appunto, servono mezzi, 

locali più adatti. Ieri pome
riggio comitato dei pazienti 
e dedici hanno fatto le loro 
richieste: ufficializzazione del 
servizio, aengnatloni ad te
so del dottor Beoni e dei due 
aesistenti, trasformazione in 

dog hospital, aperto cioè non 
più fino alle 14. ma fino alle 
18. Servono poi due Ietti per 
la stanza riservata agli uo
mini « altrettanti par quella 
delle donne e tutti gli stru
menti necessari a questo tipo 
di assistenza medica: strut
ture radioterapeutiche, presidi 
di radiodiagnostica strumen
tale e materiale per l'aggior
namento professionale, parti
colarmente necessario in un 
campo che quasi quotidiana
mente allarga le sue cono
scenze, 

A Roma, come è noto, que
sto tipo di prestazioni ven* 
gene offerte tettante dal nuo
vo Regine Elena, un centro 
ospedaliero avanzatissimo, ma 

pur sempre dalle possibilità 
limitate. Ecco quindi ohe 1' 
esperienza del San Giacomo 
potrebbe costituire un primo 
passo verso fl decentramento 
e soprattutto per superare un* 
assistenza ghettizzante. 

Da parte del comitato di ge
stione della USL cRMI». ne
gli ultimi tempi è stata mostra
ta dlsponibfiftà verso le richie
ste che vengono de) comitato 
dei pazienti, ora si tratta di 
far cadere le neeiMonze eoe 
vengono dell'interno stesso 
dell'ospeaak. 

Se questa esperienza è va
lida e può rapprsatntaia un 
pa««e aienti, bisogne fare fi 
tutto perché prosegua nel 
roooo migliore. 

COMITATO REGIONALE 

I Co-
— E* 

f i , afta era 1«40 
mirate Regionale la 
gruppo comunista. 

ROMA 
ATTIVO STRAORDINARIO 0*1 

tMftiTAftj DI amossi | BOU 
u sacasnuiE M ZONA DCL-
LA CITTA' — Oasi «di* 20 atti
vo u t « Campagna referendaria 
• rimpasto * • ' comunisti par I» 
ottava «alla (ano t M i . Retatri-
ca la campa»» PeeaweUna Na
poletano. Concluda n compagno 
Maurizia Penare, segreterie #at 
Comitato Raoionoie. 
f j Off! atta 17.30 m federazione 

Q.d.G.: 1) Lo 
sviluppo «atta caaapesjna «1 aetto-
scrizjone elettorale a il contribu
to £*9l't scrutatori: 2) L'iniziativa 
par il completamento dal tessera
mento 1981 (Rolli-Vitale). 
0 Demani «Ha 18 presso N 
«re dalla federazione 

riva 
ci meata tu: • Inizia

to difesa #aUa l e m 194 a. 
la campagna Alba Orti. 

Concluda II compagno Leonardo 
I 

18 In federazione coordinamento 
assicuratori (Risesele), 

ripartito^ 
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RI: alla 17,30 dibattito In via 
VtJpadanB con la compagne Bian
ca Bracci Torsi dalla C C C ; PON
T I MAMMOLO: alla 18 caseggia
to sulla 194 (Napoletano); BOR
GHESI ANA: alle 19 (Leoni); Tl -
BURTINO GRAMSCI: ali* 16,30 
c»ssaniate sulla 194 (Tiso); CU 
VITAVECCHIA: alle 18 alia Com
pagnia Portuale (Ranalli); NUO
VA TUSCOLANA: site 16,30 dì-
battito a via SeKnunte sulla 194 
(Ghisaura); BRACCIANO: alle 18 
dibattito sulla 194 (Romani); 
CICILIANCh alla 18 (Fi!abozzi); 
SAN VITO: alle 19,30 (Baroni); 
MONTEROTONDO: alle 16 caseg
giato (Antonini); ALBUCCIONE: 
alla 16 caseggiato (Cavallo); MO-
RICONE: alle 20 (Gasbani). 

COMITATI DI ZONA — OL
TRE ANIENE: alle 17 a Piazza 
dei PrimuK sulla 194 (W. Vel
troni); CASTELLI: alle 18 a Fra
scati attivo di collare (Cervi); 
alle 18 ad Albana attive 41 col
legio . Albano, Pomazia, Ardaa -
(Monache*!, Plccarreta)» Alla 18 
a VELLETRI attivo di collegio 
(Settimi) i SALARIO-NOMENTA-
NOi I l a 18 m fsesmlene riu-

mlniH (Cordulo); CASTELLI: al
la 18 a MARINO segreteria delle 

sezioni Campino a Marino „ 
USL (Tramontozzì - Annsm enei) ; 
TIBURTINA: alla 18 a Pia»aia 
ta coordinamento USL RM5 (Con
soli); CENTRO: alla 18 in fede
razione esecutivo a 
seriooe (dauci}. 

saxiosii • cttusis 
DALI — SfZIONE OPERAIA 

. PRfNESTINA: aJfe 12 Incontm al
la SED (Metteoli): SIP: alla 
17,30 a Porrlo D'Ottavia (Mari
ni); STATALI EST: aita 17 • 
Salario. 

F.G.CI. 
MACAO: ora 16 mtercetlejare 

(Gressi); S. PAOLO: ora 18 atti
vo studenti XI a X I I tire (San-
dri); N TUSCOLANA: ora 14,30 
aborto, manifestazione (NegrM). 

FROSINONE 
Federazione alla 17 C D . f » . 

miele); ALATRI atte 13,30 as
semblea FOCI (Tornassi). 

LATINA 
CORI «ria 20,30 attive (te*ai-

lone). FORMI A aite i s aasam-
blea. 

VITERBO 
aaderasjlena. «Kg 16 Wesatene 

sulla centrala dì Montana rape-
satti-TrabaccWnWortoll). 

A a i m e l a i TIStfNMATO alte 
tO.SO (psjiamliiOi - ACQUA. 
PENDENTE alla 21 (Capaldl)i 
MARTA ake 2 1 . 

t - • » . • « . . < >?.j 
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